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SEDICESIMA DOMENICA PER ANNUM  C  2007

Gesù sta facendo il grande viaggio verso Gerusalemme.

Entra in un villaggio.

Luca non dice quale, ma noi sappiamo dal Vangelo di Giovanni che si tratta di Betania, che sta presso il monte degli Ulivi.

Il Signore viene accolto da una donna di nome Marta, che aveva una sorella di nome Maria.

Sono le due sorelle di Lazzaro; nel cap. 11° del Vangelo di Giovanni si parla della  malattia di Lazzaro, della sua morte e della sua risurrezione.

E’ evidente che insieme a Gesù sono stati accolti da Marta anche i Dodici Apostoli… un bel gruppo di giovani uomini da sfamare.

Da tutto l’episodio appare evidente che Gesù era già conosciuto dalle due sorelle, Marta e Maria.

Lo fa capire la confidenza che Marta manifesta con la sua domanda a Gesù: <Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti>.

Lo fa capire anche l’atteggiamento di Maria, che siede ai piedi di Gesù, desiderosa di ascoltare la sua parola.

Marta accoglie Gesù in qualità di padrona di casa, forse perché era la maggiore.

In attesa del pranzo, che Marta stava preparando, il Signore parlava ai discepoli delle cose di Dio, come era solito fare.

Anche Maria volle rimanere ad ascoltare la parola di Gesù; anzi, tra tutti i presenti, Maria si distingue per la sua avidità nell’ascoltare il Maestro divino, lasciando sola la sorella indaffarata a preparare il pranzo per tredici persone: per Gesù e per i Dodici Apostoli.

Maria era così avida dell’insegnamento del Signore da dimenticare persino le esigenze dell’ospitalità.

Invece di preoccuparsi di dare, era tutta tesa a ricevere.

Maria arriva persino ad assumere l’atteggiamento del discepolo davanti al Maestro: stava seduta ai piedi del Signore, come solevano fare i discepoli dei grandi rabbini.

Anche Marta avrebbe avuto piacere a stare ad ascoltare Gesù; ma in tale occasione si lascia assorbire dalle molteplici cure del servizio fino all’agitazione.

La testa di Marta era tutta occupata nei preparativi di un pranzo degno di un ospite eccezionale.

Mentre si affaccendava, le capitò di passare vicino a Gesù; e quindi profittò per dirgli: <Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire?>.

Si sente in queste parole di Marta un pochettino di rimprovero verso Gesù, dettato però dal desiderio di preparargli un pranzo eccellente.

E poiché è sicura che basti che Gesù dica una parola perché Maria si alzi e vada ad aiutare la sorella, aggiunge con fiducia: <Dille dunque che mi aiuti>.

La risposta di Gesù fu un po’ imprevedibile.

Fu  innanzitutto una risposta da maestro, che ha cura di istruire; e per questo approva l’atteggiamento di Maria che stava ad ascoltare i suoi insegnamenti.

Gesù risponde anche da ospite, rimproverando la Marta agitata con molta benevolenza: <Marta, Marta>, le dice; e aggiunge: <tu ti preoccupi per molte cose>; queste molte cose sono i preparativi del pranzo.

Gesù aggiunge ancora: <una sola è la cosa di cui c’è bisogno>.

Qual è questa sola cosa necessaria?

E’ l’attenzione alla parola di Dio; è l’adesione a Dio stesso, cioè a Gesù.

Gesù conclude giustificando Maria che sta ad ascoltarlo.

Gesù vuol dire che Marta ha torto

· se si lascia prendere troppo dalle cure del servizio, e

· se vuole allontanare la sorella Maria dall’ascoltare la parola di Dio.

Con chiarezza Gesù afferma che <Maria si è scelta la parte migliore>, cioè la parte spirituale, che riguarda il bene dell’anima.

Dicendo che Maria si è scelto la parte migliore, Gesù riconosce indirettamente che c’è anche una parte secondaria, quella che riguarda il corpo; nel caso il pranzo per il corpo.

Qui c’è la cappella e il refettorio:

· in cappella riceviamo la parte migliore: la parola di Dio, il perdono dei peccati, l’Eucaristia;

· in refettorio riceviamo il nutrimento per il corpo, anch’esso necessario, anche se di meno valore.

Mi è venuta in mente una battuta del Card. Biffi, che fu Arcivescovo di Bologna fino a qualche anno fa; disse: <Se anche Marta avesse fatto come Maria, Gesù e gli Apostoli non avrebbero mangiato la minestra… e qualcosa d’altro>.

A parte la battuta del Card. Biffi, in questo episodio il Signore ci fa capire che

· Maria pensava al fine della vita, che è Dio,

· Marta invece pensava ai mezzi di sussistenza della vita umana, cioè ai cibi.

Ora, il fine ha un valore assoluto; i mezzi di sussistenza sono invece relativi al fine.

Una distinzione che non dobbiamo mai dimenticare.

